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Curare per guarire è spesso possibile, prendersi cura per il sollievo è sempre possibile

XXII Giornata Nazionale del Sollievo

Domenica 28 maggio 2023

Domenica 28 maggio 2023, si celebrerà la XXII Giornata Nazionale del Sollievo, istituita nel 2001 con direttiva del presidente del Consiglio dei Ministri per «promuovere e testimoniare, attraverso idonea informazione e tramite iniziative di sensibilizzazione e solidarietà, la cultura del sollievo dalla sofferenza fisica e morale in favore di tutti coloro che stanno ultimando il loro percorso vitale, non potendo giovarsi di cure destinate alla guarigione».

Nel corso degli anni, considerando i bisogni concreti delle persone malate e sofferenti, il significato della Giornata ha via via abbracciato tutte le condizioni di malattia ed esistenziali che comportano sofferenza ferma restando al centro la fase terminale della vita.

Gli enti promotori della Giornata sono la Fondazione Nazionale Gigi Ghirotti Onlus (impegnata sin dal 1975 per una cura più umana e rispettosa dei bisogni delle persone malate di tumore e dei loro familiari), il Ministero della Salute e la Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome, con l’ormai consolidato sostegno dell’Ufficio per la Pastorale della Salute della Conferenza Episcopale Italiana.

Motivo cardine della Giornata è sensibilizzare tutta la società civile e non solo le persone sofferenti, al vissuto del sollievo e il suo obiettivo va oltre il singolo giorno della celebrazione. Essa si propone infatti di focalizzare l’attenzione di tutti i cittadini su ciò che è concretamente possibile fare per portare sollievo a chi è nella prova del dolore; un’attenzione oggi più che mai sopita o deviata dalla fretta, dalla mancanza di informazione e da incapacità o paura a confrontarsi in modo maturo, empatico, solidale e propositivo con la sofferenza e con il dolore. Una Giornata dunque anche con un intento educativo, che coinvolge tutti, non solo chi è malato o chi per professione si prende cura delle persone sofferenti, infatti il sollievo può essere “portato” da chiunque anche con un gesto amorevole, con il dono della propria attenzione, attraverso il prendersi cura e la vicinanza alla persona sofferente.  Scrive papa Francesco nel Messaggio per la XXXI Giornata Mondiale del Malato 2023: «La malattia fa parte della nostra esperienza umana. Ma essa può diventare disumana se è vissuta nell’isolamento e nell’abbandono, se non è accompagnata dalla cura e dalla compassione. Quando si cammina insieme, è normale che qualcuno si senta male, debba fermarsi per la stanchezza o per qualche incidente di percorso. È lì, in quei momenti, che si vede come stiamo camminando: se è veramente un camminare insieme, o se si sta sulla stessa strada ma ciascuno per conto proprio, badando ai propri interessi e lasciando che gli altri “si arrangino”».

La XXII Giornata del sollievo può essere un’occasione, anche animata da creatività, per manifestare la propria vicinanza alla persona che soffre attraverso segni e messaggi di cura, di partecipazione e di carità anche mediante tecnologie di comunicazione come il telefono, la messaggistica, i social, la videochat, ecc. In definitiva, “quello che importa” - come diceva Gigi Ghirotti – “è che la persona malata non si senta mai abbandonata e sola”.

La Giornata ha una connotazione affermativa e propositiva: non è direttamente “contro” il dolore o la sofferenza, ma “a favore” del sollievo, cioè l’esperienza di sospensione o affrancamento dalla sofferenza e dal dolore in chi è malato e nelle persone care. Il sollievo è sempre possibile, anche nei casi in cui la persona permanga nella condizione di malattia o sia giunta al termine della vita. Un sollievo che può essere raggiunto grazie a nuovi e sempre più efficaci farmaci e terapie, ma anche attraverso una cura umana fatta di attenzione, di tenerezza, di vicinanza, di sostegno e di amore. Sollievo non significa solo affrancamento dal dolore fisico o da altri sintomi, significa anche rispetto e centralità della persona. Sollievo come obiettivo della cura globale della persona anche quando non è possibile la guarigione, sollievo come auspicabile e desiderata via finale comune, meta e tappa al tempo stesso, di diverse forme di sofferenza indotte da patologie che feriscono e affliggono l’uomo nel corpo, nella mente e nello spirito. Il sollievo è quindi un’esperienza che coinvolge tutte le dimensioni della persona umana: fisica, psichica, spirituale e sociale. Di qui la varietà delle centinaia di eventi celebrativi che avranno luogo in strutture sanitarie e municipalità in occasione della Giornata del Sollievo: eventi pubblici di sensibilizzazione e di informazione (in presenza o via internet) promossi da aziende sanitarie o da enti no profit, d’intesa con scuole, centri diocesani, parrocchie; preghiere per le persone malate e per chi se ne prende cura (è accaduto più volte nelle passate ricorrenze della Giornata che il Santo Padre, dopo la preghiera dell’Angelus/Regina Cæli, rivolgesse un saluto a chi in quel momento stava celebrando la Giornata del Sollievo insieme alle persone malate e sofferenti); passeggiate a piedi o in bicicletta per le strrade cittadine; convegni e corsi di formazione per operatori sanitari; conferimento del riconoscimento di “Città del Sollievo” conferito dalla Fondazione Nazionale “Gigi Ghirotti” onlus col patrocinio dell’Associazione Nazionale Comuni Italiani (sono 33 i comuni aderenti al network); esibizioni di artisti in ospedali; attribuzione di riconoscimenti a strutture sanitarie distintesi nella umanizzazione delle cure; il concorso per alunni e studenti “Un ospedale con più sollievo” in collaborazione con il ministero dell’Istruzione e del Merito (Bando scaricabile dal sito del Miur: https://www.miur.gov.it/-/xiv-edizione-del-concorso-nazionale-un-ospedale-con-piu-sollievo-scadenza-28-aprile-2023 )
Come per le precedenti edizioni della Giornata, al Policlinico Universitario “Agostino Gemelli” di Roma avrà luogo uno dei più importanti eventi degli oltre 150 previsti in Italia: il 28 maggio sarà celebrata la Santa Messa con la partecipazione delle persone ricoverate, dei loro familiari e degli operatori sanitari. Successivamente nella hall sarà allestito un palco sul quale si avvicenderanno, in un clima festoso, rappresentanti delle istituzioni, operatori sanitari, volontari che testimonieranno il valore della prossimità a chi soffre; cantanti, musicisti, personaggi dello spettacolo offriranno momenti e note di sollievo.

Anche quest’anno l’Ufficio per la Pastorale della Salute della Conferenza Episcopale Italiana sostiene la Giornata del Sollievo, diffondendone lo spirito più autentico declinato in varie attività, svolte autonomamente per iniziativa di vari Uffici diocesani per la Pastorale della Salute e di Cappellanie ospedaliere in vari contesti territoriali, ovunque ci siano persone malate e sofferenti alle quali portare sollievo anche con un gesto che li faccia sentire partecipi della comunità e mai abbandonati e soli.

	«Quando t'invoco, rispondimi, Dio della mia giustizia!

Nell'angoscia mi hai dato sollievo;

pietà di me, ascolta la mia preghiera».

(Salmi 4,2)


	«Ricordiamo prima di tutto quanto è importante farsi vicini a chi soffre, offrendo ascolto, amore e accoglienza. Ma per far questo bisogna imparare a vedere, nel dolore del fratello, un “segnale di precedenza”, che in fondo al cuore ci impone di fermarci e non ci permette di andare oltre. Questa è una sensibilità che aumenta quanto più ci lasciamo coinvolgere dall’incontro con chi soffre. E camminare insieme così aiuta tutti noi a cogliere il senso più vero della vita, che è l’amore».

(Papa Francesco, discorso alla delegazione di medici e di ammalati in occasione della Giornata  mondiale del malato 9 febbraio 2023)


	Nella vita, nella malattia, nel dolore

«...l'importante è non sentirsi abbandonati e soli»

(Gigi Ghirotti)


Per maggiori informazioni:

Fondazione Nazionale Gigi Ghirotti Onlus

Tel.-fax 06 8840612 - com.ghirotti@mclink.it - www.fondazioneghirotti.it
Facebook: Fondazione Ghirotti
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